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Descrizione 


La Biblioteca Lazzerini è la più grande biblioteca pubblica della città di Prato, situata nel cuore del centro 
storico, nel popolare quartiere di Santa Chiara. Sorge nello splendido scenario architettonico dell'antica 
Fabbrica Campolmi, il più grande complesso industriale d'origine ottocentesca all’interno delle mura 
medievali, dove ha sede anche il Museo del Tessuto. 


È un centro di diffusione della cultura, delle informazioni e del sapere al servizio di tutti i cittadini, di 
qualsiasi provenienza e di qualsiasi fascia d'età — adulti, ragazzi e bambini. 


Una biblioteca di tutti e per tutti, che si propone come luogo di lettura, studio e ricerca e al tempo stesso 
come spazio della città, versatile e multifunzionale, dove è possibile: incontrarsi, intrattenersi, leggere ed 
ottenere notizie su ogni aspetto della vita quotidiana, navigare in internet, scoprire e approfondire 
curiosità, coltivare hobby o frequentare corsi. 


Un centro culturale da vivere pienamente anche attraverso la partecipazione a eventi, laboratori, 
presentazioni di libri, gruppo di lettura, conferenze e mostre. 


Storia 


Il primo nucleo della Biblioteca risale al 1836. È costituito dalla biblioteca privata che Alessandro Lazzerini 
(1766-1836), alto prelato romano discendente da famiglia pratese, donò per testamento alla città di Prato. 


Ma la Lazzeriniana non nacque allora. 


Diverse furono le vicende che impedirono, per ben oltre un secolo, di realizzare con i libri di monsignor 
Lazzerini (oltre 8.000 volumi di argomento prevalentemente giuridico/ecclesiastico) una vera biblioteca 
aperta al pubblico. 


Il fatto che in città esistesse già una biblioteca più antica, la Roncioniana aperta dal 1722, fece sì che a 
lungo si dibattesse sulla possibilità di riunire le due raccolte librarie. Così nel 1928 i libri di monsignor 
Lazzerini furono sistemati in alcuni locali della Roncioniana e lì rimasero fino al 1973. 


L'idea di un indirizzo autonomo e laico per una biblioteca comunale, aperta a tutta la città, era stato però 
sostenuto fin dai primi del '900 da varie amministrazioni comunali. Ne sono testimonianza ben due 
regolamenti approvati nel 1905 e nel 1914, ma mai attuati. 
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Fu negli anni "70 che l'amministrazione comunale decise di dar vita a una grande biblioteca pubblica, 
progettata per le esigenze di lettura e informazione di tutti i cittadini, con testi nelle principali lingue 
europee. 


Il 23 settembre 1978 fu così inaugurata e aperta al pubblico la Biblioteca comunale intitolata al suo 
fondatore, Alessandro Lazzerini, nella sede di via del Ceppo Vecchio 7, in ampi locali appositamente 
ristrutturati. 


La Lazzerini si sviluppò negli anni, diventando sempre più un punto di riferimento per tutti i cittadini. 


È così che prese il via un grandioso progetto per una sede ancora più ampia, con il restauro dell'antico 
opificio tessile di origine ottocentesca, l'ex Fabbrica Campolmi. 


È qui che il 24 novembre 2009 fu inaugurata l'attuale sede della Biblioteca della città. 


Ed è qui che ancora oggi si conserva il fondo storico da cui questa storia ha avuto origine: il Fondo 
Lazzerini. 


Collezione 


È possibile accedere ad oltre 270.000 documenti tra libri, cd, dvd, audiolibri, giornali e riviste, fra i quali: 
5.258 periodici, di cui 349 correnti e 20.715 film in dvd, cd e dvd musicali. In ogni sala si trovano 
postazioni accoglienti di lettura e studio e soprattutto un servizio continuativo di assistenza al pubblico per 
facilitare ricerche oppure per orientare alla scoperta e all'uso delle diverse opportunità offerte dalla 
biblioteca. 


Distribuiti nelle varie aree, sono disponibili pc per la consultazione di cataloghi locali e internazionali, di 
quotidiani e riviste online, di banche dati, per la navigazione in internet, la visione di film e tv satellitare, 
l'apprendimento online e stazioni per l'ascolto di musica. Tutti gli ambienti sono dotati della connessione 
wireless gratuita alla rete internet. 


La biblioteca conserva, inoltre, fondi e raccolte speciali che permettono l’approfondimento e la ricerca su 
particolari tematiche, come la letteratura e la cultura francese con la presenza della Biblioteca Storica 
dell’Istituto Francese di Firenze. 


La biblioteca si propone come luogo di incontro e conoscenza di culture diverse. Con questa finalità, 
affianca a libri e periodici in italiano, migliaia di titoli nelle principali lingue europee ed in quelle parlate dalle 
comunità di recente immigrazione. Con la collaborazione di operatori specializzati, realizza attività e 
servizi interculturali per la collettività e dà forte impulso all’apprendimento linguistico con una ricca offerta 
di materiali didattici. 


Con i suoi fondi antichi e speciali, in gran parte provenienti da intellettuali, letterati e studiosi locali, la 
biblioteca è anche centro di documentazione della storia e della memoria del territorio. Organizza 
convegni di studio, conferenze e seminari su scrittori e personalità pratesi, con particolare attenzione alla 


figura e all'opera di Curzio Malaparte. 


Ai ragazzi e ai bambini, la biblioteca dedica uno spazio accogliente, con un’ampia scelta di materiali, 
attività e servizi specifici, rivolti anche a genitori, scuole e insegnanti, e molteplici occasioni di 
informazione, cultura e divertimento. 
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Bibliografia 


Composto da circa 8 mila volumi cronologicamente compresi tra il 1500 e il 1834, il Fondo Lazzerini 
costituisce il cuore storico della Biblioteca. 


Fu donato dal Monsignor Alessandro Lazzerini, ecclesiastico romano di origini pratesi che alla morte volle 
rendere omaggio alla città di Prato con la donazione della sua biblioteca privata affinché fosse aperta al 
pubblico. 


Monsignor Lazzerini curò la raccolta con grande passione, seguendo i propri interessi di studio, i propri 
gusti letterari, le proprie curiosità. 


Le opere giuridiche costituiscono la parte più consistente del fondo con un'attenzione particolare ai 
tribunali ecclesiastici (Lazzerini fu professore di diritto pubblico). Anche le materie storiche sono 
discretamente rappresentate e buona è la raccolta dei classici latini e greci con molte cinquecentine, tra 
cui alcune aldine, ed edizioni dei secoli successivi. 


Per la letteratura italiana si trovano varie edizioni dei classici più noti, Dante, Petrarca, Boccaccio, Ariosto, 
Tasso, mentre hanno poco rilievo la letteratura ottocentesca e le arti. Tra i libri del "700 spiccano alcune 
vaste storie universali ed alcune delle monumentali opere del Muratori. 


Il Fondo, pur essendo di modeste dimensioni con un’inclinazione sui temi di interesse del Monsignor 
Lazzerini, idealmente ha già in sé un accenno a quella che sarà l’anima interculturale della nuova 
Biblioteca Lazzerini: sono presenti nella raccolta alcuni libri di viaggio che descrivono il Medio e l’Estremo 
Oriente e un libro del 1610 bilingue in latino e arabo. Il libro fu stampato a Roma dalla Tipografia Medicea 
grazie anche all'interesse di Papa Paolo V sotto il cui pontificato fu incentivato lo studio delle lingue 
orientali (bolla Apostolicae servitutis onere del 31 luglio 1610). 


Un gran quantitativo di volumi e documenti si aggiunse al patrimonio della Biblioteca Lazzerini nel 1984, 
con l'acquisto della biblioteca personale del noto bibliofilo pratese Aldo Petri. 


La raccolta era composta da 2065 volumi, 304 annate di periodici, oltre 2300 opuscoli, 1765 fra stampe e 
incisioni. 


Conteneva opere rare e preziose come l'originale della Narrazione e disegno della terra di Prato del 
Miniati (1595), la Storia della scultura di Leopoldo Cicognara, pubblicata dal Giachetti nel 1823 e le 
splendide Memorie istoriche della miracolosa immagine di Maria Vergine dell'Impruneta di Giovan Battista 
Casotti del 1714. 


Ben rappresentata è soprattutto la cultura locale dell'Ottocento: ci sono opere di Giuseppe Silvestri, Luigi 
Muzzi, Piero Cironi, Ermolao Rubieri, Ferdinando Baldanzi, Cesare Guasti, oltre a quelle di Atto Vannucci 
e Giuseppe Arcangeli, pistoiesi ma, come professori del Collegio Cicognini, profondamente legati alla vita 
culturale e politica della città. 


Particolarmente interessanti sono le opere stampate nelle tipografie pratesi, a cominciare dalla "Biblioteca 
dei classici latini" commentati dai discepoli del Silvestri. 


Del Fondo Petri fanno parte anche dei manoscritti, tra cui documenti riguardanti famiglie della nobiltà 
pratese come i Migliorati, i Giuntalodi e i Cicognini. 
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